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ONOREVOLI SENATORI. — È di inncontesta-
bile evidenza la necessità di una iniziativa in­
tesa a ritoccare l'attuale disciplina degli isti­
tuti e delle aziende abilitate ad esercitare il 
credito su pegno, che si presenta lacunosa 
con riguardo all'esigenza di apprestare ade­
guati strumenti per contenere la netta accen­
tuazione di taluni preoccupanti fenomeni cri­
minosi collegati con l'attività propria degli 
istituti medesimi. 

L'incremento dei lamentati fenomeni ha 
ben precise origini in tipici aspetti della vita 
economico-sociale del nostro tempo, che non 
potevano ovviamente essere previsti dall'an­
tiquata normativa tuttora vigente nel settore 
considerato ed alla cui carenza è indispensa­
bile apportare tempestivo rimedio. 

In particolare, al diffondersi della vendita 
di beni mobili con patto di riservato dominio 

consegue sovente che il possessore di tali 
beni li dia in pegno prima ancora di averli 
interamente pagati e di averne quindi acqui­
stata la proprietà. 

Inoltre e soprattutto il ricorso agli istituti 
di credito su pegno costituisce il modo più 
sicuro per disfarsi di oggetti di provenienza 
illecita e per realizzarne il valore, in quanto 
il prestatario, all'atto del pegno, non è in 
atto tenuto a dimostrare la propria identità 
personale e di conseguenza dalla polizza ri­
lasciata al portatore dagli istituti non si 
possono evincere con sicurezza le generalità 
del prestatario stesso. 

Ciò pone in nostri organi di polizia giudi­
ziaria in condizioni operative di marcata in­
feriorità rispetto a quelle in cui agiscono le 
polizie di Paesi al nostro particolarmente vi­
cini per tipo di civilità, come si evince dalla 

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1500) — 2-3-4 



Atti Parlamentari — 2 — Senato della Repubblica — 310 

LEGISLATURA VII — DISEGNI DI 

seguente breve esposizione di legislazione 
comparata: 

in Belgio, per esempio, l'attività di ore-
dito su pegno è controllata attraverso regi­
stri in cui sono annotati il nome, il domicilio 
e la professione del depositante. Sono previ­
ste pure forme concrete di collaborazione fra 
gli organi responsabili dei Monti di credito 
su pegno e gli organi di polizia, che si attua­
no con una vigilanza discreta ma diretta 
sull'identità dei depositanti e sulla prove­
nienza dei pegni; 

la legislazione francese, oltre alla istitu­
zione dei detti registri, prevede la facoltà dei 
funzionari dei Monti di chiedere ai deposi­
tanti di dichiarare per iscritto che gli oggetti 
impegnati sono di loro proprietà ed altresì 
l'obbligo di informare gli organi di polizia 
quando vi sia sospetto che gli oggetti pre­
sentati abbiano origine fraudolenta; 

nella Germania federale è sancito l'ob­
bligo dei « prestatori di pegno professioni­
sti » di fornire alle competenti autorità le in­
formazioni verbali e scritte necessarie alla 
vigilanza sugli Istituti, come è prevista, inol­
tre, la facoltà di accedere all'esercizio com­
merciale e di prendere visione dei documenti 
e delle polizze giustificative; 

in Inghilterra sono stabilite speciali san­
zioni a carico di coloro che offrono in pegno 
cose di cui non sono in grado o si rifiutano di 
indicare la provenienza e il titolo del posses­
so, mentre gli stessi agenti di pegno cui sia 
offerta o mostrata una polizza di pegno so­
spetta possono sequestrare la polizza, tratte­
nere la persona e consegnare l'una e l'altra 
ad un agente di polizia; 

analoghe disposizioni sono contemplate 
nella legislazione australiana. 

Con il presente disegno di legge si tende 
appunto ad ovviare ai lamentati inconvenien­
ti introducendo' anche nel sistema giuridico 
italiano, pur contemperandoli in quanto pos­
sibile con i sonsolidati princìpi che regolano 
il settore bancario, mezzi idonei a persegui­
re efficacemente i reati che si connettono alla 
concessione di prestiti su pegno. 

Il disegno di legge consta di quattro ar­
ticoli. 

LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 
-

Articolo 1. — Al primo comma viene san­
cito l'obbligo per il prestatario di dimostra­
re con un valido documento la sua identità 
personale. In tal modo si viene ad escludere 
la possibilità per il pignoratario di fornire 
false generalità. 

Il secondo comma dispone l'obbligo per 
gli Istituti e le Aziende abilitati all'esercizio 
del credito pignorativo di registrare, per ogni 
operazione di credito, le generalità e il do­
micilio del prestatario nonché di effettuare 
una descrizione dei beni offerti in pegno. In 
tal modo si agevolano le indagini giudiziarie 
dirette a recuperare oggetti rubati e a risa­
lire ai colpevoli. 

Al terzo comma è fatto obbligo di indicare 
le generalità deiresibitore della polizza al­
l'atto dell'estinzione. 

Articolo 2. — L'articolo 2, limitatamente 
alle operazioni di credito pignorativo e in de­
roga alle disposizioni di cui all'articolo 340 
del codice di procedura penale, consente agli 
ufficiali e agli agenti di polizia giudiziaria di 
essere delegati dal giudice ad esaminare il 
registro indicato nell'articolo 1, per rintrac­
ciare le cose di illegittima provenienza o per 
accertare altre circostanze utili alla scoperta 
della verità, escludendo ex adverso che tale 
esame possa essere esteso alle corrisponden­
ze, agli atti ed ai documenti degli istituti e 
delle aziende in parola. 

Articolo 3. — L'articolo 3 estende le dispo­
sizioni della presente legge anche alle impre­
se non rientranti tra gli istituti ed aziende 
di credito di cui al regio decreto-legge 12 
marzo 1936, n. 375 e successive modificazio­
ni, i quali effettuano, anche occasionalmen­
te, operazioni di prestito su pegno. 

Nel secondo comma viene stabilito l'obbli­
go per dette imprese di effettuare le annota­
zioni previste dall'articolo 1 su di un registro1 

vidimato e bollato nelle forme stabilite dal 
codice civile. 

Articolo 4. — Nell'ultimo articolo viene fis­
sata la sanzione per l'inosservanza dell'obbli­
go di registrazione di cui all'articolo 1 della 
legge. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1. 

Chiunque, al fine di ottenere un prestito 
in denaro, concede in pegno beni mobili ad 
un Istituto o Azienda di credito abilitati ad 
esercitare il credito pignoratizio disciplina­
to dalla legge 10 maggio 1938, n. 745, e dal 
regio decreto 25 maggio 1939, n. 1279, deve 
dimostrare la propria identità nei modi pre­
visti dall'articolo 119 del testo unico delle 
leggi di pubblica sicurezza. 

A cura dell'Istituto o Azienda di credito 
che concede il prestito, devono essere anno­
tate in un apposito registro' le generalità e il 
domicilio di chi concede il pegno con l'indi­
cazione del documento di identificazione, la 
data dell'operazione, il numero della polizza 
di pegno, nonché la descrizione dettagliata 
degli oggetti ricevuti in pegno. 

All'atto della estinzione del prestito a mar­
gine delle indicazioni di cui sopra dovranno 
essere segnate le generalità deM'esibitore del­
la polizza di pegno con la indicazione del do­
cumento di identificazione personale. 

Art. 2. 

In deroga all'articolo 340 del codice di pro­
cedura penale, gli ufficiali e gli agenti di po­
lizia giudiziaria possono essere delegati dai 
giudice ad esaminare il registro indicato nel­
l'articolo 1 per rintracciare le cose di illegit­
tima provenienza o per accertare altre circo­
stanze utili alla scoperta della verità. 

Art. 3. 

Le disposizioni della presente legge si ap­
plicano' anche alle imprese non comprese tra 
gli Istituti ed Aziende di credito di cui al 
regio decreto-legge 12 marzo 1936, n. 375 e 
successive modificazioni, le quali effettuano, 
anche occasionalmente, operazioni di presti­
to su pegno. 
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Tali imprese devono effettuare le annota­
zioni previste nell'articolo 1 su di un regi­
stro vidimato e bollato nelle forme sancite 
dagli articoli 2215 e 2216 del codice civile. 

Art. 4. 

Chiunque violi gli obblighi di cui all'arti­
colo 1 è punito, salvo che ili fatto costituisca 
reato più grave, con l'ammenda da lire cen­
tomila a lire un milione. 

Detta pena si applica anche alle persone 
cui spetta la rappresentanza dell'Istituto o 
dell'Azienda di credito, nonché ai titolari di 
imprese private abilitate all'esercizio del cre­
dito pignoratizio. 

Nei casi di particolare gravità o di recidi­
va nell'inosservanza degli obblighi di cui al­
l'articolo 1 è revocata l'abilitazione all'eser­
cizio del credito pignoratizio. 

La revoca di cui al precedente comma può 
essere limitata alle agenzie o alle sedi ove il 
reato è stato commesso. 


